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LEGGI E DECRETI

Il Netmero assa (Serie 3a) della Raccolta fifficiale delle leggi e

det decre¢« dei Regno contiene a seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonté dena Nazione

RE D' ITALIA

Visti gli articoli 181 e 182 del testo unico delle leggi
sul reclutamento, approvatä con R. decreto 6 agosto 1888,
N. 60.96 (Serie 3·);
Visti gli articoli 3, 4, 85 é 100 del testo unico delle

leggi sull'ordinamento del Regib esercitö e dei servizi di-

pendenti dàll'Amministrdzione della Guerra, approvato con
11. decreto 14 luglio 1887, N. 4758 (Serie 36);

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Nel corrente anno 1889 saranno chiamati alle armi per

istruzione:

Esercito permanente
1. Per un periodo di 20 giorni i militari dî 1* cate.

goria della classe 1863 ascritti ai reggimenti di f'anteria di
linea, (compresi i granatieri), di bersaglieri e di alpini
ed ai reggimenti di artiglieria da campagna, a cavallo, da
fortezza e da montagna di tutti i distretti militari, eccet-
tuati quelli della Sardegna, ed esclusi quelli.ascritti al trerio ;

2. Per un periodo di 15 giorni i militari di 2a cates
goria delle classi 1865 e 1866 ascritti ai reggimenti alpini;

Milizia mobile

3. Per un periodo di 25 giorni i inilitari di 14 eäte.
goria delle classi 1857, 1858 e 1859 ascritti alla fanteria
di linea ed ai bersaglieri ed appartenenti ai distretti indi-
cati nell'annesso elenco A;

4. Per un periodo di 15 giorni i militari di in cate.
goria delle classi 1857, 1858 e 1859 asetüti ai reggimenti
alpini ed ai reggimenti d'artiglieria na fortezza di tutti i
distretti militari, esclusi quelli della Sardegna;

5. Per un periodo di 25 giorni i militari di 26 cate-
goria della classe 1809 che hanno già ricevuto l'istruzione
e sono stati ascritti alla fanteria di linea e ai bersaglieri
in tutti i distretti militari, esclusi quelli della Sardegna;

6. Per un periodo di 15 giorni i militari della stessa
2a categoria della classe 1859 ascritti all'artiglieria da fore
tezza di tutti i distretti militari, meno quellî della Sar.
degna;

7. Per un periodg di 45 giorni i militari di ga cate-
goria della stessa class 1859 che non hanno ricevuta al-
cuna istruzione, eccetttiati quelli appartenenti a manda-
menti di reclutamento alpino ed ai distretti militari .della
Sardegna;
Con le suddette classi di 16 e di 2· categoria si costia

tuiranno battaglioni e reggimenti di fanteria di linea ed
alcuni battaglioni bersaglieri di milizia mobile, nonchè 1e
22 compagnie di alpini e le 36 compagnie d'artiglieria da
fortezza della detta milizia, come verrà stabilit9 d'ordine.
Nostro dal Ministro della Guerra¡



910 GAZZETTA UFFICIALB DBL ftËGNO D'1TALIA

Milimiaspeciale de1PIsoladiBardegna
8. Per un periodo di 15 giorni i militari di 16 cate-

goria delle classi 1857-58.59-6()-61-62-63 ascritti alla fan-
teria di linea del distretto militare di Sassari per la costi.
tuzione del 2° reggimento fanteria di linea della milizia
speciale:

9. Per un periodo di 15 giorni i militari di 1= cate.

goria delle stesse classi 1857-58-59-60-61-62-63 dei distretti di
Cagliari e Sassari ascritti ai bersaglieri ed all'artiglieria da
fortezza per la costituzione del 1° battaglione bersaglieri
e di una compagnia di artiglieria da fortezza della milizia
speciale;

Milizia territoriale
10. Per un periodo di 15 giorni i militari di la e di 2*

categoria nati negli anni 1854 e 1855 provenienti dalla
fanteí·ia di linea e dai bersaglieri, ed i militari di 3* ca-
tegorÌa nati negli anni 1866 e 1867 che hanno ricevuto
l'istrukiòne, o furono comunque dichiarati sufBcientemente
istruiti, limitatamente ai distretti enumerati nell'annesso
specchio Ke per la costituzione dei reparti ivi indicati;

11. Per un periodo di 15 giorni i militari di 1. e di 26
categoria nati negli anni 1853, 1854 e 1855 provenienti
dall'arma di artiglieria (escluso il treno), appartenenti ai
distretti enumerati nello specchio Ce per la costituzione
dei reparti indicati nello specchio stesso;

12. Per un periodo di 15 giorni i militari di la e di P
categoria nati negli anni 1852-53·54.55 effettivi ai reggi-
menti alpini per la costituzione dei 22 battaglioni alpini di
milizia territoriale;

18. Per un periodo di 15 giorni i militari di 3a ca-

tegoria nati nell'anno 1868 ed iscritti sui ruoli dei comuni
indicati nell'annesso specchio D.

Art. 2.
Per completare i quadri dei sottufficiali occorrenti per

la costituzione dei battaglioni di milizia mobile o territo-
riale potranno essere chiamati anche i sottufficiali di altre
classi oltre quelle indicate ai numeri 3, 4, 5, 6, 7, 10, 11 e 12
dell'art. 1. purchè sieno ascritti alle milizie stesse.

Art. 3.

La chiamata dei predetti militari avrà luogo nel tempo
e nei modi che saranno d'ordine Nostro stabiliti dal Mi-
nistro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

* Dgto a Roma, addi 24 marzo 1889.

UMBERT4
Bantora'-Vratz.

Visto, il Guardasigilli: 2Annost.td.

SPECCHIO .A.
HEIIsla mobile.

ELENCO 48$ df8tfetti militari Of q¾ßlf $ OSŠdSG la ChfGMüld
det militart di P categoria delle classi 1857-58-59
di fanteria e di bersagliert per la costituzione det
reggimenti di fanterta e det battagitoni bersaglieri.

I Corpo d'Armata.

Distrefti militari: Ivrea - Pinerolo - Vercelli.

11 Corpo d'Armata.

Distretti militarl: Casale - Mondovi - Voghera.
III Corpo d'Armata.

Distretti niilltarit Bengamo - Como - Cremona- Leseo - Lodi -

IV Corpo d'Armata.
Distretti militarik Parma - Pavia - Sayona.

V Corpo d'Armata.
Distretti militari: Belluno - Mantova - Rovigo -- Trevish - Udine -

- Venezia - Vicenza.

VI Corpo d'Armata.
Distretti militari: Ferrara - Forli - Modena - Reggio Emilia.

V Il Garps d'Artigta.
Distregi militari: Aquila - Ascoli Plceno - Pesaro - mo -

Campobasso - Foggia - Macerata.

VIII Corpo d'Armata.
Distretti militari: Arezzo - Lucca - Massa - Pistola- Siena.

1X Corpo d'Armata.

Distretti militarl: Frosinone -Orvieto- Sppleto.
X Corpo daArraata.

Distretti militari: Avellino - Benevento w Campagna - Caserta -··-

Gaeta - Nola.

11 Corpo d'Armata.
Distretti milfterl: Barletta- Castrovillar! - Cosenza - Lecce- Po-

tenza - Ileggio Calabria - Taranto.

XII Corpo d'Arraatal
Distretti militari: Caltanissetta - Catanis - Girgenti flirgensp e

Trapani.

SPEØØm0 B
BBilizIn territoriale

.

Elenco det distretti af quan e ektesa la oktantista aue
armi dei militari di fe > categoria nati negli annt
1854 e 1855 e di 36 categoria negli anni 1866 e
1867 per la costiturfong di battaglioni di fanteria di
milizia territoriale.

5
*

s '

...
m Battagffoni - BattaglioniI)istretti da Distretti da

o." costituirsi costituirsi

Ivrea . . . . . . 12* Arezzo
. . . . . 180

I Novara . . . . .
14' e 15° VIll Livorno . . . . 195 e196•

Pinerolo
. . . .

6° Pistola
. . . . . 17"I•

II edo 1
° '

IX Orvieto . . . . . 2060

Bergamo . . . . 58 e 59° Benevento . . . 225
Brescia . . . . 54 e 55° X Campagna . . . 247
Como . . . . .

46 Ealerne . . . . 238
Lecco .

.
. . . 52

Monza . . . . . 43
Varese . . . . . 49 e 50. Barletta . . . . 2570 e2589

Castrovillari
. . 273

IV Savona . . . . 806 XI Catanzaro . . . 279°e280
Cosenza . . . .

275
Belluno . . . . 98. Potenza

. . . . 2690
V Udine . . . . . 104°e1054 Taranto . . . . 267•

Venezia . . . . 108 e109
Caltanissetta . . 300©

VI Forli , . . . . . 134 e135 XH Girgenti . . . . 296 e297·

Aquila . . . . . 158 e159
Trapani . . . . 290*0891©

pg
Ascoli Piceno . 148
Campobasso. . 164 e165

.

Teramo . . . . 151
Mon - Varese.



GAZZETTA ÜFFICIiLE D3L REGÑO D'ITAL 911

SPECCHIO O.

ligilizia territoriale

Elenco det distretti militart at qµali è estpsa la cata-
mata det miittart di i= e di 26 categoría natt negli
annt 1853-1854 e 1855 per la costituzione di com-

pagnie d'artigiterta da fortezza dimtitzta territoriale.

e DISTRETTI Ä Ë o Ë DISTRETTl

13a Perugia . . . 06a
Milano . . .

146 Spoleto . . . 67*
Monza . . . 15a

IX
Orvieto . . . 686

Coa eose • • RoËna
. . .

Lecco . . . 18a Frosinone . . 716
Broscia . . .

.
19&

Bergamo . . 20s Caserta
. . . 72a

Lodi , . . . 21a Gaeta. . . . 73a
Cromona . . 224 Benevento . .

74a
Napoli . . . 756

Padova . . . 336 X 766
Belluno . . . 34* Nola . . . . yya
Treviso . . .

35a Salerno . . . 786
Udine . . .- 33 an Avellino . . .

Venezia . . . 38. Campagna . . 816

Bologna. . . 41a Bari . . . . 82a
426 Barletta . . . 836

V1 Ferrara . . . 43a Lecce . . . 84*
44a Taranto . . . 854

Ravenna . . 454 XI Potenza . . .
866

Castrovillarl . 87a
Cosenza . . . 88a

Ancona . .
. 476 Catanzaro . . 89*

Pesaro . . .
48a Reggio Calabria 906

Macerata . . 49a
Ascoli-Piceno . 50a

VI Teramo . . . 51" Palermo . . 924
Chieti . . . 52a 112 04a
Aquila . . .

53a Trapani. . . 936
Campobasso . 54a Girgenti . . . 95*
Foggia . . . 558 XII Caltanissetta . 96a

976
566

Messina . . . 11294a
Firenze . . • 57a Catania . . . 9ga

VIII Pistoia . . . 584 Siracusa . . 996
Arezzo . . . 59a Isola di Sardegt a.
Siena . . . . 606

IX Cagliari . . . 1006

SPECCIIIO D.

ELENCO dGi COYhteni af gliall Ë 88tBSG la ChidißGlG 486 ini-

litart di 36 categoria natt nell'anno 18ð8.

I Corpo d'Armata.

Distretto di Pinerolo: Ploerolo - Avigliana - Susa.

Id. di Torino: Cirië - Torino - Venaria Reale.

Id. di Novara: Novara - Pallanza.

Id. di Vercelli: Vercelli - Biella.

Id. di Ivrea: Ivrea - Aosta.

II Corpo d'Armata.

Distretto di Alessandria: Alessandria.

Id. di Casale: Asti - Casale.

Id. di Cuneo : Cuneo - Fossano - Saluzzo.

A & Hondovl. Alba - Bra - Mondovl.
Id. di Voghera: Gavi - Novi Ligure - Tortona - Voghera.

III Corpo d'Armata.
Distretto di Milano: Milano.
Id. di Monza: Monza.
Id. di Varese: Varese.
Id. di Como: Como.

Id. di Lodi: Lodi.

Id. di Brescla: Brescia.
Id. di Bergamo: Dergamo.
Id. di Cremona: Cremona - Pizzighettone.
Id. di Lecco: Lecco - Sondrlo.

I V Corpo d'Armata.
Distretto di Piacenza: Piacenza.
Id. di Pavia: Pavia - Vigevano.
Ïd. di Parma: Borgotaro - Parma.
Id. di Genova: Chiavari - Genova.

Id. di Savona: Oneglia - Savona - S. Remo - Finalborgo - Ven-
timiglia.

V Corpo d'Armata.
Distretto di Belluno: Belluno.
Id. di Verona: Legnago - Peschiera - Verona.
Id. di Mantova: Mantova.

Id. di Rovigo: Rovigo.
Id. di Padova: Padova.

Id. di Venezia : Venesta.
Id. di Udine: Udine.
Id. di Treviso: Conegliano - Treviso.
Id. Vicenza: Vicenza.

VI Corpo d'Armata.
Distretto di Bologna: Bologna - Castelfranoo.
Id. di Modena: Modena.
Id. di Reggio Emilia: Reggio Emilia.
Id. di Ferrara: Cento - Ferrara.

Id. di Ravenna: Faenza - Imola - Lugo - Ravenna.
Id. di Foril: Cesena - Forli - Himin1.

VII Corpo d'Armata.
Distretto di Ancona : Ancona.
Id. di Pesaro: Fano - Pesaro - S. Leo - Urbino.
Id. di Macerata: Camerino - Macerata.

Id. di Ascoli Piceno: Ascoli Piceno - Fermo.
Id. di Chieti: Chieti - Lanciano - Pescara - Vasto.
Id. di Foggia: Foggia - Lucera.

Id. di Teramo: Teramo.
Id. di Campobasso: Campobasso - Isernia - Larino.
Id. di Aquila: Aquila - Avezzano - Solmone.

VIII Corpo d'Armata.
Distretto di Firenze: Firenze.
Id. di Arezzo: Arezzo.
Id. di Siena: Grosseto - Isola del Giglio - Orbetello - S. Giml-

gnano - Siena.
Id. di Pistoia: Pistola.
Id. di Livorno : Livorno - Piombino - Pisa - Portoferrafo - Porto

Longone - Volterra.
Id. di Massa: Massa - Sarzana - Spezia.
Id. di Lucca: Lucca.

IX Corpo OArmata.
Distretto di Roma: Civitavecchia - Frascati - Rieti - Roma.

Id. di Frosinono: Cassino - Frosinone - Palliano - Sora - Ter-
racina - Velletri.

Id. di Perugia: Perugia.
Id. di Spoleto : Foligno - Narni - Spoleto - Terni.
Id. di Orvieto: Civitacastellana - Orvieto - Soriano nel Cimino --•

Viterbo.
Id. di Cagliari: Cagliari - Lanusel - Oristano.
Id. di Sassari: Alghero - Nuoro - Sassari - Templo Pausania.
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X Corpo d'Armata.
Distretto di Napoli: Napoli - Portiel -- Pozzuoll - Procida,
Id. di Nola: Castellammare di Stabia - Nola - Torre Annunziata.
Id. di Caserta: Aversa - Capua - Caserta - 8. Maria di Capua.
Id. d1 Benevento: Benevento- Montesarchio.
Id. di Gaeta: Gaeta.
Id. di Salerno: Salerno - Scafall.
Id. di Campagna: Sala Conallina - Vallo della Lucania.
Id. di Avellino: Ariano - Avellino - Sant'Angelo do' Lombardi.

X1 Corpo d'Armala.
Distretto di Bari: Bari •- Turi.

Id. di Barletta: Barletta - MelB - Trani.

Id. di Lecce: Brindisi - Lecce.

Id. di Taranto: Matera - Taranto.

Id. di Potenza: Lagonegro - Potenza.

Id. di Catanzaro : Catanzaro - Monteleone -· Nicastro.

Id. di Reggio di Calabria: Gerace Superiore - Palmi - Reggio Ca-

labria.
13. di Castrovillari: Castrovillari - Cotrone - Rossano.

Id. di Cosenza: Cosenza - Paola.

XII Corpo d'Armata.

Distretto di Palermo: Cefalo - Corleone - Misilmeri - Monreale-

Palermo - Partinico - Termini Imerese.

Id. di Caltanissetta: Caltanissetta - Piazza Armerina - Terranova.

Id. di Trapani: Alcamo - Favignana - Mazzara - Pantelleria -

Trapant.
Id. di Girgenti: Blvona - Girgenti - Porto Empedocle - Sciacca,

Id. di Messina : Liparl - Messina - Milazzo - Mistretta - Patti.

id, di Catania: Acireale - Catania - Nicosta.

Id. di.Siracusa : Caltagirone - Modica - Noto - Siracusa.

140MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fixtte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Marina:

Con R. decreto 21 febbraio 1889:

Rispoll Pasqila'e,guardlamarina nellariserva navale,cessa di farparte
della rlserva medesimo, essendo stato riammesso in servizio nel

corpo RR. equipaggi.
Con RR. decreti 21 marzo 1889:

Perfetto Gennaro, medico di 2a. classe, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Padula Fabrizio, medico di 2*. classe, in aspettativa per infermita

provenienti dal servizio, richlamato in attività di servizio.
Scaraffla Giuseppe, commissario di 2a. classa, promosso commissario

di 14. classe.
Tonio! Anastaslo, id., id. id. Id.
Parizio Giovanni, id., id. id. id.
Ornano Pietro, sottocapomacchinista, promosso capo macchinista di

26. classe.

« La Camera, ritenuto che le innovazioni nelle discipline e no

trattamento del personale passato alla dipendenza delle Amministra-

ziool ferroviarte sono avvenute senza' le garanzle e 11 controllo deter•

minati dal Parlamento, invita II Governo a provvedere affinchè l'ar-
ticolo 103 del capitolato annesso alla legge 27 aprile1885 abbla inte-
grale appilcazione.

« Demaria, Maf!!, Ferri, Cavallotti, Mal'a
cora, Armirotti, Sacchi, Caldesi, He-
yer, Ferrarl Luigi, Fazio Enrico,
Pantano,Moneta, Mussi, Costa Andrea,
Sanguinettl, Baccarini, Ercole,Favale,
Cagnola, Pascolato, Ferrari Ettore,
Borgatta, Frola, Badint, Bobbio, But-
tini, Cuccia, Compans, Panattoni,
Seismit-Doda, Della Rocen, Di Grop-
pello, Cipelli, Cibrario, Pais, Serra
Vittorio, Morini, Lugli, Cavalieri,
Ungaro, Oddone, Zanolini, Bonajuto,
Faldella e Placido ».

FINALI, ministro det lavori pubblici, sebbene si trovl in cattive
condizioni di salute, sarebbe disposto a sostenere la discussione della
mozione; ma prega t proponenti di consentire che la mo2ione sia
svolta quando il presidente del Consiglio sia in grado d' intervenire
alla Camera.

DEMARIA, non puð accondiscendere all' Invito perchè la questione
si trascina già da due anni innanzi a_lla Camerge molti firmatari si
sono trattenutt in Roma per essero oggi presenti a questa discus-
sione.

MAFFI è dolente che i ministri si ammalino ogni volta che la mo-
zione dovrebbe discutersi (Si ride), e chiede, come fece altra volta,
che, se i ministri non possono sostenere la discussione, ne siano in.
caricati i sotto-segretari di Stato.
LUGLI, essendo tra i firmatarif della mozione, prega i suoi colleghi

di non opporsi ad un breve ditTerimento, perchè l'argomento ha carat-
tere politico e quindi dovesi aver riguardo alle condizioni di salute
del ministro e del presidente del Consiglio.
FINALI, ministro del lavori pubblici, propone che la mozione sfa

inscritta nell'ordine del giorno di Venerdl.
MAFFI non si oppone.

DEMARIA acconsente purchè, se Venerdi non ci sarà seduta, la
moztone rimanga inscritta nell'ordine del giorno della prima tornata
dopo la ripresa det lavori parInmentari.
CAVALLOTTI desidera sapere se venerdi la Camera terrà seduta.
PRESIDENTE non credo che prima di Venerdi la Camera possa ag-

giornarsi; ma ad ogni modo essa dovrà riunirsi in quel giorno quando
oggi deliberi di discutere la mozione. (Bravo!).
Crede che in quel giorno anche il presidente del Consiglio potrà

essere presente.
(La mozione viene rimandata a venerdl).

.PARTE NON UFFICIA TÆ

PARLAkŒNTO KAZIONATÆ

ÛAMERA DEI DEPUTATI

Svolgimento di una interpellanza del deputato Lucca.

PRESIDENTE domanda se l'on. Lucca sia disposto a svolgere la

sua interpellanza in assenza del presidente del Consiglio, in luogo del

quale risponderebbe 11 ministro del tesoro.

LUCCA risponde affermativamente.
PRESIDENTE dà lettura della seguente interpellanza dell'onorevole

Lucca:

888000NTO SOMMARIO - Martedì 26 Marzo 1889.

Presidenza dei presidente BIANCRERI.

La seduta comincia alle ore 2,30.
PULLE', segretario, legge 11 processo verbale della seduta di ieri,

cho è approvato.
ELLENA presenta la relatione sul trattato di commercio e di navi-

gazione con la Repubblica di San Domingo.
Discussione di una mozione del deputato Demaria ed altri.

PRESIDENTE dà letturth della seguente mozione:

« Il sottoscritto, nella considerazione che il duplice esame del bi-

lancio di uno stesso esercilio finanztario facilita l'aumento delle spese
e intralcia i lavori parlamentari, chiede d'interpellare l'onorevole pre-
sidente del Consiglio intorno alla convenienza di modificare la legge
di contabilità, sopprimendo l'assestamento del bilancio ».

LUCCA sostiene che lo assestamento del bilancio non serve che a
far crescere enormemente le previsioni; ciò che non avverrebbe se,
dopo la approvazione del bilancio, ogni aumento di spesa dovesse essere
approvato per legge speciale. Domanda quindi se 11 Governo Inteada
modificare la legge di contabilità per conseguire un bilancio (micó.
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GIOLITTI, ministro del tesoro, non crede che si possa puramente
e semplicemente sopprimere la legge di assestamento, giacchè senza

di essa il Parlamento non avrebbe occasione di considerare ed ap-

prezzare tutta intiera la situazione finanziaria. Gli pare piuttosto che

si possa raggiungere lo scopo desiderato dall'onorevole Lucca modi-

ficando la legge di contabilità nel senso di frenare la facoltà del

Governo d' includere nella legge d' assestamento le spese facoltative.

E poichè altre modificazioni dovranno introdursi in quella legge, pro-
mette di farne argomento di uno speciale disegno di legge.
LUCCA si dichiara completamente soddisfatto.

Seguito della discussione del disegno di legge per l' assestamento

del bilancio.

PRESIDENTE ricorda che fu già approvato Farticolo primo del di-

segno di legge ed apre la discussione sul secondo.

BEllTOLLO osserva che la resa della tassa di fabbricazione e delle

dogane nei mest decorsi non autorizza il mantenimento_delle cifre
inscritte nell'assestamento dell'entrata.

Dopo avere esposto alcune considerazioni intorno all'entità del di-

savanzo, dichiara che attenderà di vedere se e come saranno mante•

nute lo promesse fatte dal presidente del Consiglio quando presentò
alla Camera il nuovo gabinetto; raccomandando ancora una volta di fare

sul personale economie che, a suo avviso, possono raggiungere somme

rilevantissime.
DILIGENTI parla della partecipazlone del Governo agli utili delle

banche provenienti dall'eccedenza della circolazione legale, osservando

che la relativa disposizione di legge non fu sempre rigorosamente

osservato, e domandando schiarimenti in proposito.
Si meraviglia poi che, essendo prossima la scadenza del privilegio

concesso alle bancho, 11 Governo non abbla creduto di far conoscere

ancora il suo intendimento : e si augura che questo sia rispondente

alle teorie liberali difese sempre dall'onorevole Doda.

. Of0LITTI, ministro del tesoro, dice all'onorevole Diligenti che il

Governo sta studiando 11 grave argomento della circolazione cartacea

e che presenterà, appena gli sia possibile, un apposito disegno di

legge. Risponde pot, quanto alla partoclpaz:one dello Stato agli utili

delle banche, che si sta discutendo la relativa Itquidazione e che i

Governo non avrà altro in mira che l' interesse dell'erario.

DILIGENTI prende atto di queste.parole, raccomandando al mini-

stro di tener conto dei crediti dello Stato, anche anteriori alla legge

del 1885.

LUZZATTI, presidente della Commissione del bilancio, riferisce lo

stato attuale della vertenza, facendo sapere che, delle due questioni in

proposito sorte, una quella cioè relativa al mutuo per lo stock dei

tabacchi, fu risoluta con soddisfazione dell'erario: e per l'altra, dipen-
dente dalla legge del 1874, 11 Governo si riserva di presentare pro-

poste concrete; anche di essa l'iniziativa spetta alla Giunta genera'e
del bilancio.

SANGlJINETTI risponde alle considerazioni dell'onorevole Bertollo,
affermando che egli esagerò la entità del disavanzo perchè computò
in questo la difTerenza proveniente dall'ammortamento delle obbliga-
zioni ferroviarie. E siccome crede che questa delle obbligazioni ferro-

viarie sia stata una cattiva operazione, domanda al Governo se intende

provvedere in qualche modo.
GIOLITTI, ministro del tesoro, risponde che la bontà di queste

operadoni dipende dal fatto che si complano o no senza la pressut a

di impegni del tesoro, a cui sia necessario far fronte a scadenza fissa.

BERTOLLO risponde all'onorevole Sanguinetti, insistendo nella con

siderazioni prima svolte.
IlUBINI, sebbene ritenga che non si sarebbe fatta una migilore

operazione emettendo rendita consolidata 5 per cento, persiste tuttavia

nel combattere la bonta della emissione di obbligazioni 3 per cento.

ZEPPA prega 11 Governo di assicurare il paese che il disavanzo che

apparisce in questo articolo è il vero, e che non hanno fondamen:o

le cifre esposte dall'onorevole Bertollo. *

SANGUINETTI esorta 11 Governo a studiare In ques:ione rtlativa

alPemissione di obbligazioni.
OfLIGEISTI insiste nel chiedere che i benellet che provengono

dall'eccesso di circolazione debbano andare tutti a vantaggio delló

Stato.

LUZZATTI, presidente della Commissione del bilancio, risponde an-

zitutto all'onorevole Diligenti che la Commissione del bilancio esa-

minerà le convenzioni che dal Governo vengono stipulate con le

banche.
Non crede che si debba oggi riaprire la discussione finanziaria pur

ora chiusa; molto più che essa si rinnoverà tra breve quando ilGoa
verno esporrà i propri intendimenti in proposito.
Riconosco con l'onorevole Bertollo che le previsioni delPentrata non

corrisponderanno nella realtà; ma avverte che i ministri passatt ed T
presenti delle finanze e del tesoro trovarono superBuo determinare
esattamente le previsioni rettificando l'assestamento del bilancio, giac-
chè alla deflcienza si sarebbe provveduto con mezzi del Tesoro; per
la stessa ragione la Commissione del bilancio non ritenne necessario

fare quella determinazione.
Crede anzi che le stesse previsioni dell'onorevolo Bertollo, relativa-

mente alle tasse sui consumi, probabilmente non si verificheranno in

seguito alla pubblicazione delle conclusioni della Commissione, che
ha studiato il riordinamento della tassa sugll spiriti, alla presentatione
del disegno di legge diretto a concedero al Governo la facoltà di mo•

difleare i dazi per decreto fleale ed alla prossima approvazione del

trattato di commercio con la Svizzera. Si attendono i nuovi diritti.

Considerando poi le condizioni del tesoro, dimostra che al 30 glu-
gno di quest'anno le passività nel conto del tesoro ascenderanno a

533 milioni; (Senso) e richiama la più seria attenzione del Governo

e della Camera intorno a sl gravi condizioni.
Ed a questo proposito dichiara che se non sia stata Vantaggiosa,

81 come avrebbest desiderato, l'ultima negoziazione delle obbligazioni
ferroviarie, ciò vuol dire che le condizioni del tesoro non eratio tall

da lasciar bbertà di scelta.

Si è detto alla Commissione gen6rale del bilancio che si provve-
derà al disavanzo segnatamente con economie; ei prendeatto di queste
dichiarazioni e sarà lieta la Commissione se ciò potrà avverarsi e se,
senza nuovi triboli e nuove imposte si potrà restaurare la flnanza
italiana. (Approvazioni).
SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, conferma le dichiaraztont del

presidente della Giunta del bliancio; farà ora la dichiarazioni che gli
sono state chieste dagli onorevoli Branca e Bertollo.

Constata che grandi perdite si sono ottenuto negli introiti delle do-
gane e delle tasse sugli spiriti; mentre un lieve aumento si è otte-
nuto nella imposta di ricchezza mobile e si mantongono invariati i
proventi delle tasse sugli affari,
Per le dogane si nuò sperare un miglioramento molto più che gli

zuccheri sono ora in aumento, una vera incognita restano gli spiriti,
i tabacchi infine pare che siano in un periodo di leggero aumento.

In genere l'andamento delle imposte da qualche mese in qua si può
dire che sia in una via di leggiero miglioramento, e se avremo un

buon raccolto si puð sperare che questo movimento si accentui.

Il Governo provvederà anche a fare tutte le economie possibill,
riformerà alcuni organici troppo soprabbondanti ed infine rinvierà al-
cune spese, o se malgrado clô non si potrà assicurare 11 pareggio ð
sicuro che il paese non indietreggera davanti la necessità di qualche
nuova imposta.
Annuncia che dopo le vacanze di Pasqua si presenterà u¤ disegno

di legge per riformare le imposte sugli spiriti nel senso di giovara
anche alle industrie enologiche.
Conclude dicendo che la situazione finanziaria, sebbene non sia flU

rida, pur non è triste come alcuni, per esemplo l'onorevole Sanguk
netti, vorrebbero dipingere; altri momenti più difflcili abbiamo supe-
rati; confida che supereremo anche questo. (Approvazioni).
(Messa ai voti la chiusura è approvata).
SANGUINETTI parla per fatto personale dicendo che non ð stato

lui che ha dipinto la situazione hnanztaria con colori troppo oscurL
MAUROGONATO parla anche egli per fatto personale. Avendo 11

presidente della Commissione accennato a lui come autore della pre-
cedente relazione sull'entrata, gli preme notare che le previsioni da
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lofo sproposte si intendevano fatte eòlla niassinia risirÝa, mentfi rilan-
cavano al relatore, come mancaváno al ministro, gli elementi por un
calcolo preciso.
Accenna al motivi della differenza e indica le ragioni per le quali

spora che 1 prodotti della dogana saranno migliori di quanto oggi
apparisce.
Solleelta la presentazione della legge pel ribasso delle tasse dell'al-

cògl p rah& floo allora non si incasserà niente. Bisognava aver fatto

un gatensocio a rovescio.

BEllTOLLO parla anch'egli per fatto personale dicendo che ha ci-

tato delle cifre ma non fatte previsioni buone o cattive.

(Messo ai voti l'articolo 2 è approvato e sono approvati pure
l'articolo 3° con l'annessa tabella C, l'articolo 4 con le annesse ta-

bello O ed E, e l'articolo 5· con l'annessa tabella F).
PRINETTI parla sull'articolo Go che la Commissione ha aggiunto.

E' assai dolente della assenza del presidente del Consiglio, molto più
che questa assenza è cagionata da motivi di salute; ad ogni modo

spera che i membri del Governo, che sono presenti, risponderanno
alle sue obiezioni.

Riconosce al Governo la facoltà che la legge gli ha dato di accre-

score il numero dei Ministeri, però di questa facoltà come di qua-

Itinque altra è responsabile avanti alta Camera.
Crede che il momento finanziario non sia bene scelto per fare la

spesa di un nuovo Ministero.

Nello spirito della legge poi vi è che i Ministeri si debbano au-

montare.per ragioni tecniche di servizio non già per regioni poli-
tiche.

Trova inopportuno l'introdurre la politica nella amministrazione

delle poste e det telegrafl, e dall'altro lato ò superflua una nuova or-

ganizzazione buro:ratica, perchè tinora le poste ed i telegrafl sono
stati i servizi pubblici che hanno meglio camminato.

Il Governo dice che la riforma non ha gravato il bilancio dello

Stato; ciò non è possibile, perchè 11 solo gabinetto del ministro deve

costare di più di quanto costavano le due direzioni generali già
abolite.

Dubita della legalità della abolizione delle direzioni generali per
deareto reale: nè crede che un uomo politico possa resistere alle

pressioni per nuovo spese meglio del direttori generali. Anzi nella

circolare, diretta ai suoi dipendenti dalPonorevole Lacava, ha veduto

un indizio di maggiori spese future. Non darà il suo voto aFistitu-

zione di questo Ministero.

GIOLITTI, ministro del tesoro, risponde all'onorevole Prinetti che

creando il nuovo Ministero delle poste e telegrafi il Governo ha fatto

uso di una facoltà che gli veniva concessa dalla legge, mosso non

esclusivamente da considerazioni politiche, ma da ragioni tratte dai

bisogni del pubblici servizi.
Il nuovo Ministero ha un bilancio assai più rilevante di quello degli

esteri e dell'agricoltura e commercio, e maggiore di quello del Mini-

stero di grazia e giustizia.
B6NGHI. Non è vero.

GIOLITTI, ministro del tesoro. Per dire che non è vero, bisogna
che l'onorevole Bonghi sia avvezzo ad amministrare senza guarda:e
aHe cifre del bilancio. (Approvazioni a sinistra).
L'istituzione del nuovo Ministero era anche consigliata dal bisogno

di seemare l'ingente lavoro del Ministero dei lavori pubblici.
Dimostra la perfetta legalitä dell'aboliziono per decreto reale delle

direzioni generali.
Non crede che si accrescano le ingerenze parlamentari col mettere

a capo di due importanti servizii pubblici un uomo politico, e deplora
che di questo genere di argomenti si abusi, o che troppo si dulidi

delle ingerenze parlamentarl (Vive approvazioni a sinistra).
Dimostra come col nuovo Ministero non si accres:ano le speso, ma

anzi vi sia ragionevole speranza di vederlo notevolmente ridotte (Vive
approvazioni).
80AGIU non crede validi gli argomenti addotti dall'onorevo'e mi-

giptpo del tesoro.
Se eerromte serio possibili nelle amministrazioni delle poste e dei

tejgaß, nog à punto necessario un ministro per farle.

Non 11 solo criterio-della somme che amministra déve esser tenuto
presente per istituire un Ministero, ma l'importanza o l'autonomia del
servizio.

Egli, deputato e ministro, ha studiato sempre molto attentamente i
bilanci, ed in quello dell' istruzione pubblica, sotto di lui, non creb-
bero le spese.
Gli argomenti addotti dal ministro del tesoro gli parvero tutti per-

sonali e non oggettivi.
Egli quindi darà il suo voto contrario a questo articolo.
Deplora che si voti oggi l'assestamento del bilancio violando la

legge di contabilitù.

GIOLITTI, ministro del tesoro, risponde che all'assestamento del
bilancio segue una legge nella quale si stabiliscono i modi di far
fronte al disavanzo.

Dice all'onorevole Bonghi che la vivaeltà delle parole a lui rivolte,
è facilmento spiegabile per l'interruzione non meno vivace dell'ono-
revole Longhi.
Se l'onorevole Bonghi ha avuto a dolersi del suo discorso, egli in•

Vece deve esser grato all' onorevole Bonghi di non aver confutato
nessuno degli argomenti che egli aveva addottt (Vive approvazioni).
PRINETTI, per fatto personale, spiega in qual senso ebbe a parlare

di considerazioni politiche, e di ingerenze parlamentari; e risponde
agli argomenti addotti dall' onorevole Giolitti e che egli non crede
accettabili (Rumori) - Voci: ai voti, ai voti!).
FERRARIS MAGGIORINO prega il ministro del tesoro di voler di-

chiarare se e quando il Governo presenterà alla Camera le riforme
che intende introdurre nell' amministrazione delle poste e dei te-
legrafl.
GIOLITTI, ministro del tesoro, dichiara che egli ha parlato vaga-

mente di possibili riforme, ma non ha inteso di pregludicare la li-
bertà di azione del Governo, e specialmente del suo collega il mini-
stro delle poste e dei telegrafl.
LUZZATTI, presidente della Commissione del bilancio, dichiara che

il nuovo Ministero avrà per il venturo esercizio un bilancio separato.
Discutendosi quel bilancio, la Caméra avrà occasione di conoscere e

giudicare le riforme che il ministro intende introdurre negli organici
delle poste e dei telegrafi.
MEL ricorda gl' impegni prest per gli aiutanti postalt dal ministro

dei lavori pubblici, e l'ordine del giorno votato dalla Camera. Si me-
raviglia di non trovare nel bilancio lo stanziamento corrispondente.
Domanda spiegazioni al Governo.
BONGHI solleva dei dubbi intorno all'affermazione che agli stipendi

del nuovo ministro e del suo sottosegretario di Stato si potrà prov-
vedere con econotnie su altri capitoli del bilancio.
LUZZATTI, presidente della Commissione generale del bilancio'

spiega all'onorevole Bonghi per quali ragioni la Giunta del bilancio
abbia creduto soddisfacenti le assicurazioni del Governo su questo
argomento.
GluLII'TI, ministro del tesoro, risponde all'onorevole Mel che non

si può a proposito di assestamento del bilancio parlare di variazioni
agli organicl.
Mel insiste nelle sue osservazioni.

(Approvasi l'articolo 6, e la annessa tabella).
PRESIDENTE dispone che si faccia la chiama per la votazione a

scrutinio segreto dell'assestamento del bilancio 1888-89,
QU.tRTIERI, segretario, fa la chiama.

IIanno preso parte alla votazione :

Agliardi - Araldi - Arbib - Armirotti - Arnaboldi - Auriti.
Baccarini - Baccelli Guido - Badini - Dalenzano -- Balestra -

Barracco - Basetti - Bastogi - Berio - Bertana - Berti
- Bertollo - Blanchi - Bonacci - Bonasi - Bonfadini -
Bonght - Boselli - Branca - Briganti-Bellini - Brin - Brunialti
- Bufardeci - Buonomo - Battint Carlo.
Cagnola - Calvl - Cambray-Digny - Carrelli - Casati - Ca-

stelli - Caterini - Cavalieri - Cavalletto - Cefaly - Chiala -
Chkipusso - thiaradia - Chiaves - Chiesa - ChinagHa -Obrario
- Cocco Ortu - Comin - Compagna - Compans - Çoppico -
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Cordopatri - Correale - Costa Andrea - Costantini - Cuccia -

Curati - Cafelo· -• Curtonha

',Addy,-• De Bernardis - De Blasio Vincenzo - Def Balzo -
Del Gigdice - Della Rocca - Della Valle- Delvocchio - De Pazzi

- De Riseis - De Rolland - De Seta - De Slotonem De Serbit
-• Di Belmonte - Di Blanto Scipione -· DI Breganse - DI Collobia·
no -- DI Øropþello Diligent! - Di Pisa -• Di San Donato - Di-
Sapt'Onotrio.
Blia - Ercole,
Pdidella - Falsone - Parina Laig! -·• Farina Nicola -• Favale -

Ferracclå - Ferraris Maggiorino - Finocchiaro Aprile - Flaùtl -
Florenzano -• Forcella - Fornaclari - Fortis - Fortunato - Fran-

ceschini - Francica - Francþetti - Frola.
Galimberti - Gallo - Gamba - Garelli - Geymet Gherardini
- Glanolfo - Qiolitti - Giordano Ernesto - Giovanelli - Gigdici
Giuseppe - Giusso - Grassi Pasini - Grimaldi - Grossl.

Imperatrico - Indelli - Invitt.
Lacava - Lanzara -• La Porta - Lazzarini -• Lazzaro - Levi

Lucchint Gloyanni - Luciani -r·· Lugli - Luporin! - Luzi - Luza

zetti.
MafD - Maldipi - Marcora - Mariotti Filippo -.- Martini Perdi-

nando - Martino Gio. Batt. - Massabb - Maurogònato- Mazza -
Mazzoleni -• Meardi - Mel - gelodia - Menotti - Merzario -¡Meyer
- Micell - Morra - Moscatelli- Mussi.
Nicoletti -- Nicolosi - Novelli.
Pais-Serra - Pandolfl -• Ppntano - Papa - Passerin! - Pelle-

grini -• Petroni Gian Domenico - Petronio - Pierotti -,Placido-
Plebana - Polvere - Pozzolipi - Prinetti - Pugliege Gignnone -

Pgile.
Quartieri.
Raffaele rw Reale - R1cel Vincenzo - Riccio - Rinald! Pietrob
- Rizzo - Rocco - Romanin-Jacur - Roµx - Rubini - liuspoli.
Salaris ·-• Sanguinetti Adolfo - Saporito - Selsmit-Doda - Serra

Vittorio •·r• Slacci - Silvestri - Sola - Solimbergo - Sonnino -
Spirito -• Sprovieri - Suarda -• Summonte.

Taverna - Togas - Teti- Tittoni - Tomassi - Tondi - Tor-

rigiani.
Ungaro.
Vacchelli - Valle - Vigoni.
Zainy - Zanolint - Zeppa - 2ucconi.

Sono in congedo:
Anzani.

Spaventa.
T.rompeo.
Vigna.
PRESIDENTE dichiara chiusa la totazione ed invita i segretari a

nainerare i voti.
(I segretari Quartieri e Pullð numerano i voti).
PRESIDENTE comunica il risultato della votazione.

Favorevoli . . . . . . 148
Contrarl a . . . . . . 66

(La Camera approva).
PRESIDENTE annunzia che l'onorevolo Baccarin! ha presentato la

seguente mozione :

« La Camera:
« Confidando che il Governo del Ro eseguirà e farh eseguire dalle

Società ferroviarie l'articolo 82 del Capitolato annesso alla legge 27
aprile 1885 pel personale straordinario;

« Confidando sopratutto che 11 Governo eseguirà e fara eseguire
detto articolo secondo gli intendimenti, con cui fu proposto e sple-
gato dal Governo stesso e dalla Giunta parlamentare, e quindi nel
preciso senso, in cui fu votato dalla Carporo nplia tornata del 3 febe
braio 1885;
« Passa 41'ordine dpl giorno

< A. Baccarini, Faldella, Di Blasio, Chia-

pusso, Berti, Demaria, Placido, Oddone,
Zanolini, Frola, Duttini, Badint, Zeppa,
Lanzara, Cagnola, Galimberti, Marcora,
l(at!!, Del Balzo, Pierotti, Cucchi F., Pel--
legrini, Cavallotti, Mazzoleni, Petron!

Lugli, Riccio, Gamba, Roux, Zalny, San-
guinetti, saporito, Ercole, Calvi, Papa
Colajanni, Luzzatti, La Porta, De Seta,
Di San Giuseppe, De Riseis, Garelli,
Sciarra, Delvecchio, Di Pisa, Giudici, DI
Sant'Onofrio, Planciani, Lorepzini, Fran-
ceschini, Di Breganze, Rinaldi A., Di Ru•
dini ».

La seduta termina alle 7,30.

TELEGItA.M1VII

(AGENzrA STarANI)

Baraguoli - Barsanti - Bertolotti- Bonard! - Boneschi - Bottin!

Enrico - Bruschettini.
Callero - Calciati - Campi - Carnazza-Amarl - Cerulli - Ci-

pelli- Cocozza - Conti.
De Mari - Di Marzo.
Fabbricotti - FabHs - Fagiuoli - Franzi.

Gangitano - frentill - Giovannini - Gorio -. Guglielmin! -
Guicciardini.

Lunghini.
Mariotti Ruggero.
Oliverio - Orsini.

Pascolato - Pelrano - Pelosini - Plastino.
Racchia - Raggio.
Salandra - Santi - Scat'selli.
Tabacchi - Toaldi.
Velini - Vendramini - Villa.
Zuccaro.

MADRID, 26. - La regine-reggente à partita col presidente del

Consiglio, Sagasta, e col ministro degli esteri, De La Vega do Arm(jo
recandosi a San Sebastiano incontro alla regina d'Inghilterra.

S M. tornerà venerdl.
SAN SEBASTIANO, 27. - La regina reggente 6 arrivata. La città

6 pavesata; Il ricevimento fatto a S. M. fu entusiastico. Grande af-
Buenza di straniert.
Domani, I ministri andranno alla frontiera a riceverp la regina

Vittoria.

LONDRA, 26. - Si ha da Tangeri: « Il sultano del Afarocco ha
dato una risposta soddisfacente alle domande del Governo inglese. Il
cavo sottomarino potrà essere riparato senza impedimento quando
sarà necessario, e la vertenza relativa al Capo Jubi sarà accomodata
separatamente ».

L'AIA, 26. - Il presidente del Consiglio ha dichiarata alla seconda
Camera che il Consiglio del ministri riconobbe, ieri, essere il ro in-

Sono in missione:
Norana.

Sono ammalati:

Cairoli - Carboni - Coccepfeller - Corvetto
DI San Giuliano.

Lagasi.
No¤xant - Mosca.
Pafftti - Panunzio -• Ì guefË.

capace di governare e decise di comunicare tale suo apprezzamento al
Consiglio di Stato, attendendone 11 parere.

LONDRA, 26. - Lo Standard ha da Vienna: « Il Governo ru-
meno negozia con banchieri viennesi la vendita di una riserva metal,

lica di 33 milioni in pezzi da cinque franchi che costituisco la ga-
ranzia della carta emessa dalla Banca Nazionale rumena. Questa Ven•
dita 6 divenuta necessaria in seguito al voto delle Camere rameno
che fatituisce il tipo monetarlo in oro ».
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Listino Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di 26 marzo 1889.

VALORE PREZ2I
i VALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

Il0mlllaÌô TBIBatO
Corso Med.

NOMINALI

RENDITA E OIG prima grida..................h..a........a.....a.
seconda grida..................................se

Detta 8 OLO prima grlda...........................•....'.ee.••
senopda grida. .................................e•

Certineati an1 ro Emissione 186Már......................«•.g.e4
Obbligazioni Beni Booleslastial 6 Og0..................................
Prestito Romano Blount 6 OLO.......................................a
Botto Rothschild...... ...................

obbHgazioni amantelpali e redito ib-diario.
Obbligazioni Manielplo di Roms 6 0¡O...............................A

Dette & 010 prima emissione............. .....................
Dette 6 0¡O seconda emissione.......... ............

Dette & 010 quinta emissione...................................
Obbligazioni Øredito Fondiario Banen Santo Spirito...................

Dette Credito Fendiario Banen Nasionale 4 010................
Dette Credito Fondlario Banea Nastonale 4 115 0¡0.............
Dette Credito Fondiario Banos di Sicilia.......................
Dette Øredito Fondiario Banco di Napo1L ...........

A-Ioni Strade Fezwate.
Astoni Ferrovie Meridionali.. ...............,.......

Dette Ferrovie Mediterranee stampigliate ...............

Dette Ferrovie Mediterranee certif. provv..........................g
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)....................................
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani la e 2 Exmisa............
Dette Ferrovie della Sicilia.........................................)

Astomi Banehe e Seeleta diverse.
Ar.lont Banca Nazionale......... .............

Dette Banca Romana........................ ...........

Dette Banca Geñerale
Dette Banca di Roma................................................
Dette Banca Tiberina..
Dette Banca Indnatriale e Commerciale...
Dette Banca detta (Gertinenti provvisori).....
Dette Banca Provinciale.....
Dette Società di Oredito Mobiliare Italiano..
Dette Società di Øredito Meridionale.
Dette Società Romana per l'Illuminazione a Gas Stam...
Dette Società detta (Gertincati provvisori) Em. 1888.................
Dette Sociata Acqua Marcia.........................................
Dette Società Italiana per condotte d'sequa.....
Dette Societå Immobiliare. ...............

Dette Società del Molini e Magazzini Generali...
Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche.....................
Dette Societa (Yterale per l'Islaminazione...........................
Dette Società ra l'Illuminazione (Gertinoati provvisorl)..............
Dette Societh I anima Tramiray Omnibus...........................
Dette Società Foodiarla Italiana.....................................
Dette Boeietå delle Miniere e Fondite di Antimonio..................
Dette Societå dei Materiali LaterisL.................................
Dette Società Navigazione Generale Italiana.........................
Dette Societh Metallurgica Italiana..................................

Automi Seeleta di assieuramiemi.

Azioni Fondiarie Incendi....... .........................

Dette Fondiarle Vita.......... ••..........

Obbligamient giverse.
Obbligazioni Ferroviarie 5 010, Emissione 1887 e 1888................

Dette Ferroviarie Tunial Goletta & OLO (oro)....................
Dette Società Immobiliare...........................,.........
Dette Società Immobiliare 4 010....... .......................
Dette Societå Acqua Miróla...................................

Le Boeleta Strade Ferrate MeridionalL......................
SoctetA Ferrovie Pontebba Alta-Italia.... ...............

Dette
'ath Ferrovie Barde nuova Emissione 8 Og0...........
.
Fergvio Palermo-Marsala-Trapani I. 8. (oro).......
Id. IE• • II••••••••••••••

t Societa Ferrovie gend. della Sardegna.................
Buoni Meridionali 6 0¡O..............••••••••••••••••••••••••••••••••

TIteli a quotazione speelaEe.

Rendita Austriaea 4 010 (oro)........•••••••••••••••••••••••••••••••••
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana.........•...•••••••••••••••

i. gennaio 1889

i. ottobre 1888

f. decembre 1888

1. gennaio 1889
1. ottobre 1888

1. gennaio 1889

f. ottobre 1888
i. gennaio 1889

1. gennaio 1888
1. gennaio 1880

e

1. gennaio 1888
10 aprile 1888
1. gennalo 1889

1. gennaio 1888

f. gennaio 1889

f. ottobre 1888

f. gennaio 1889

f. gennaio 1889

f. gennaio 1889

1. ottobre 1888

1. gennaio 1880
1. ottobre 1888
f. gennaio 1889
f. ottobre 1888

f. gennaio 1889

f. ottobre 1888

- - 96 50

- - ff 60

500 a

500 500 »

500 500 *

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

500 500
500 500
500 100
$50 250
500 50
500 500 e

1000 150 *

1000 1000 *

bud 250 >

500 250 *

200 200 *

500 500 *

500 250 »

250 250 >

500 400 >

500 500 *

500 500 *

500 250 *

500 500 >

500 300 t
500 500 >

250 250 m

100 100 m

100 100 a

400 210 *

250 250 >

(50 150 >

250 250 >

250 250 >

500 500 >

500 500 *

500 100 •

850 125 >

500 500 a

500 500 >

500 500 >

250 250 >

500 600 >

500 500 a

500 500
500 500
300 300
300 300

500

9650

6460
9850
97•

9/50
9135

470 >

472 >

476 50

009 e

5050 >

880 m

468 >

478 a

260 >

845 *

490 m

1310 >

1100 *

205 a

03

190 a

600 a

360 •

300 a

995 m

490 50

Prezzi Prezzi 1rezzi pyggg ga ggggggg, gag:
Sconto C A MB I medi fatti ntminali

Ren. Italiana 5 010 i. grida 96 50, Ane corr.; 96 12 112, fine prosp,

3 Londra • •
' Chèques

Vienna, Trieste 90 g.

Az. Banca Generale 620, 619, 018'112, 618, 617112, ôlf, fine corr.
Az. Banca di Roma 700, 698, fine corr.; 695, fine pross.
Az. Soc. Acqua Marcia 1565, 1571, 1575, fine pross,
Az. Soc. Immobiliare 711, 712, flue corr.

(t) et dividendo L. 12 50.

Risposta dei premi . . . . .

Prezzi di CompeBSazione
28 marzo Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti aalle varie borse

Compensazione . . . . . . . 29 ,
del Regno nel di 25 marzo 1889:

Liquidazione . . .
30 > Consolidato 5 OTO · · · · · · · · L. 96 797

Id. 5 010 senza la cedola del semestre in corso » 94 007

Sconto di Banca 5 IIS 010. Interessi sulle Anticipazioni.
Id. 30f0 nominale · · · · · · · > 65 525
Id. 3 010 senza cedola . . . . . . » 61 232

Il Sindaco: MA1Uo BONELLI. V. TROCCHI, Presidente.

TURINO RAFFABLE, Gérente - Tipografia della Gdssifik U/)!0tale.


